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NOTA BIOGRAFICA

Fëdor Michajlovič Dostoevskij nasce il 30 ottobre 1821 a Mosca, 
all’ospedale militare Mariinskaja in cui suo padre, medico, presta 
servizio, e dove vive con la moglie Mar’ja Fëdorovna Nečaeva e 
il primogenito Michail Michajlovič. Seguiranno altri sei figli. La 
famiglia è benestante e nel 1837 il padre abbandona l’impiego e 
si ritira nella sua tenuta di cinquecento ettari a Čermašnja, dove 
verrà assassinato l’anno seguente dai propri servi della gleba.

Nel 1837 la madre muore di tisi e Fëdor, insieme al fratello 
maggiore, viene mandato dal padre a Pietroburgo. Fëdor viene 
ammesso nella Scuola militare d’Ingegneria, dove nel 1843 con-
segue il diploma e trova impiego come cartografo presso il Mini-
stero della Guerra a Pietroburgo. Ma non è per nulla attratto dal-
la brillante e lucrosa carriera che gli si apre, e quasi subito, dopo 
la morte del padre, l’abbandona per darsi interamente all’espres-
sione del suo ricco e tormentato mondo interiore. La letteratura 
è una passione che lo accompagna fin dall’infanzia, fin da quan-
do leggeva e recitava alla madre i versi di Puškin o i romanzi goti-
ci di Ann Radcliffe. Legge avidamente: Racine, Corneille, Hugo, 
Balzac, Goethe, Schiller, Hoffmann, Shakespeare, Scott, de Quin-
cey. E traduce, ma delle sue traduzioni riuscirà a pubblicare solo 
Eugenie Grandet di Balzac.

A ventitré anni, nel 1845, sottopone al giudizio del poeta ed 
editore Nekrasov un suo breve romanzo, Povera gente, che, pre-
sentato a Belinskij, il più grande critico russo del tempo, ne susci-
ta il più incondizionato entusiasmo. La pubblicazione del roman-
zo due anni dopo susciterà appassionate polemiche.

La fama di colpo conseguita non riesce però a liberarlo dalla 
stretta della miseria in cui era caduto per la grande facilità con 
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cui spende il proprio denaro: gioco delle carte e biliardo sono tra 
le cause principali dei suoi problemi finanziari. È sfibrato per la 
fatica dell’intenso lavoro: ha iniziato un nuovo romanzo, Il sosia, 
che uscirà sei settimane dopo Povera gente, scrive articoli e rac-
conti per alcune riviste, e continua ad accumulare debiti. 

Tutt’altro che insensibile alle ingiustizie sociali, si affilia al Cir-
colo Petraševskij, organizzazione di socialisti utopisti dove si ten-
gono conferenze segretissime su autori proibiti in Russia, come 
Fourier, Strauss, Cabet. Il 23 aprile 1849 Dostoevskij viene arre-
stato e rinchiuso nella tetra fortezza di Pietro e Paolo. Accusato 
di essere, insieme ad altri ventitré compagni, uno dei principali 
esponenti della cospirazione dei Petraševskij, viene condannato 
a morte. Il 22 dicembre viene condotto sulla piazza Semënovska-
ja per essere giustiziato, ma all’ultimo momento la pena viene 
commutata in alcuni anni di lavori forzati in Siberia, cui ne dove-
vano seguire tre di servizio militare in qualità di soldato sempli-
ce, sempre in Siberia. 

Viene destinato al bagno penale di Omsk e solo l’intercessio-
ne di una dama della buona società del luogo gli risparmia il tra-
sferimento a piedi per settecento chilometri. Trascorre quattro 
anni di terribili sofferenze: gelo d’inverno, afa d’estate, precarie 
condizioni igieniche, violenze, soprusi, lavori umilissimi.

Condanna e pena hanno sull’arte di Dostoevskij un’influenza 
grandissima. Gli appunti e le memorie del suo confinamento in 
Siberia costituiranno il materiale per Memorie di una casa mor-
ta, in cui l’autore dedicherà pagine dense di profonda simpatia ai 
suoi compagni di pena. In questi anni di prigionia ha modo di 
osservare da vicino il vero popolo russo, il popolo dei contadini, 
che egli non aveva mai incontrato nella sua vita cittadina. 

Trascorre altri cinque anni a Semipalatinsk, sempre in Sibe-
ria, prestando servizio presso la polizia di frontiera. L’avvento al 
trono del nuovo zar Alessandro II, di tendenze liberali, lo spinge 
a lottare per la propria dignità e libertà. Riesce a ottenere una 
promozione a sottufficiale e in seguito la dispensa dal servizio e 
il permesso di pubblicare.

In Siberia conosce Mar’ja Dmitrievna Isaeva, giovane vedo-
va di un anziano funzionario, della quale si innamora e che spo-
sa nel 1857. Dostoevskij prova per lei una terribile gelosia, i cui 
echi si risentono anch’essi qua e là nella sua produzione, e in modo 
particolare nei Demoni.
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Ottenuto finalmente il permesso di tornare a Pietroburgo nel 
1859, scrive e pubblica alacremente, e con il fratello fonda due rivi-
ste «Vremja» («Il tempo», 1860) ed «Epocha» («L’epoca», 1864).

Negli anni dal 1859 al 1863 pubblica Il sogno dello zio, Il vil-
laggio di Stepančikovo, Umiliati e offesi, Memorie di una casa mor-
ta, Un brutto aneddoto, Sogni pietroburghesi in versi e in prosa, 
Note invernali su impressioni estive.

Improvvisamente, nel 1863, dopo essere stato attaccato da par-
te delle migliori riviste russe come reazionario, abbandona la 
famiglia e si reca a Parigi. Qui si incontra con una delle sue aman-
ti, Apollinarija Suslova. È posseduto dal demone del gioco. A 
Wiesbaden vince una discreta somma al casinò, che perde qual-
che settimana dopo a Baden-Baden. Inizia a lavorare al proget-
to per un nuovo romanzo Il giocatore. I debiti di gioco lo costrin-
gono a rientrare a Pietroburgo.

Le riviste vengono chiuse e i debiti si fanno sempre più pres-
santi. Supplica prestiti dagli amici, ottiene piccoli anticipi da una 
rivista letteraria per il nuovo romanzo a cui sta lavorando, Delit-
to e castigo, che vedrà la luce nel 1866. Conosce la stenografa 
Anna Grigor’evna, che sposa nel 1867. Con il poco denaro che 
possiedono partono per l’estero: Svizzera, Germania, Italia. Fa 
forti puntate alla roulette e perde. Scrive L’idiota, che termina 
nel 1869, e a dicembre dello stesso anno pubblica sulla rivista«Zarja» 
(«L’aurora») L’eterno marito.

Progetta un grande romanzo, a cui lavora intensamente per 
un intero anno e che verrà pubblicato a puntate nel 1871 con il 
titolo I demoni sulla rivista «Russkij vestnik» («Il messaggero 
russo»). I guadagni ottenuti permettono a lui e alla moglie di tor-
nare in patria.

L’impiego come capo-redattore della rivista «Graždanin» («Il 
cittadino») e la felice iniziativa della moglie che inizia a pubbli-
care in proprio le opere del marito, concedono alla famiglia un 
po’ di serenità.

Scrive, a fascicoli separati sotto forma di rivista, Il diario di 
uno scrittore: si tratta di una sorta di dialogo con il lettore, in cui 
Dostoevskij raccoglie saggi, brevi racconti, polemiche, memorie, 
annotazioni – tutti di suo pugno. Discute di politica internazio-
nale, di casi letterari, di problematiche sociali. L’iniziativa ha 
immediato successo. Nel dicembre 1877, però, comunica la sua 
decisione di interromperne la pubblicazione per ritornare alla 
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sua attività di romanziere. L’anno seguente, infatti, il «Russkij 
vestnik» comincia a pubblicare il suo ultimo romanzo I fratelli 
Karamazov.

Viene eletto membro dell’Accademia delle Scienze di Rus-
sia, onore che era toccato anche a Tolstoj e a Turgenev. Frequen-
ta i salotti letterari (tra cui quello della contessa Tolstaja, moglie 
di Tolstoj che però non incontrerà mai) e l’alta società pietro-
burghese.

Ma la sua vita è ormai segnata. Gli è stato diagnosticato un 
enfisema polmonare che ne causerà la morte il 28 febbraio 1881. 
Una folla enorme accompagna il feretro che viene sepolto nel 
cimitero del monastero di S. Aleksandr Nevskij, a Pietroburgo.
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